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sera viengono a farci visita». Sa-
lamelle, hamburger, grigliate 
ma anche zuppe «dell’Alpino» 
fanno capolino tra i tavoli dei 
commensali. Tra le tante perso-
ne che prestano servizio alla fe-
sta spiccano i giovanissimi lal-
liesi, che hanno risposto «pre-
sente» alla chiamata delle pen-
ne nere: «Quest’anno, in parti-
colare, abbiamo avuto l’adesio-
ne di tantissimi piccoli che han-

locale oratorio, dove è allestito il 
maxi-tendone che ospita l’ini-
ziativa.  «Anche quest’anno la 
Sagra di Primavera è tornata  per 
dare il benvenuto alla bella sta-
gione - spiega il capogruppo de-
gli Alpini di Lallio Fabio Midali -. 
Ringraziamo la Parrocchia per 
averci dato gli spazi  e - aggiunge - 
siamo veramente felici dell’otti-
mo riscontro che sta ottenendo 
la festa: tantissime persone ogni 

Evento di primavera
Quest’anno anche uno 
spettacolo teatrale sulla 
ritirata di Russia. I proventi
per la  Casetta al Parco dei Gelsi

A Lallio torna la tradi-
zionale «Sagra di Primavera» 
che dà il via, almeno simbolica-
mente, al periodo delle feste e 
delle sagre. Come ogni anno, gli 
instancabili alpini lalliesi hanno 
dato vita a questo importante 
momento di festa e condivisio-
ne che sancisce l’inizio di quel 
periodo tra la primavera e l’esta-
te in cui, grazie anche al clima 
mite, la comunità torna a riunir-
si per festeggiare. Come da tra-
dizione consolidata questo 
evento apre la stagione delle fe-
ste locali e lo fa, ancora una volta, 
con il botto con tantissimi resi-
denti, e non solo, che fanno ca-
polino all’interno del campo del 

Un momento della «Sagra di Primavera» tenutasi a Lallio 

no voluto darci una mano nel 
servire ai tavoli - spiega Midali -. 
Sono veramente instancabili, 
oltre che bravissimi. La loro pre-
senza e il loro indispensabile 
aiuto ci rende davvero molto fe-
lici».  Ad impreziosire l’evento e 
la tradizione alpina anche uno 
spettacolo teatrale: Il Cappello 
nella neve. La ritirata di Russia 
del gruppo teatrale Honio Tea-
tro di Gazzaniga, che è andato in 
scena mercoledì 26 aprile dalle 
ore 20,45 all’interno Audito-
rium Teatro che si trova nella 
Scuola Primaria di Lallio. Come 
di consueto i proventi della sa-
gra verranno destinati al proget-
to per la realizzazione della «Ca-
setta» degli Alpini: una struttura 
da 150 metri quadrati che sta 
sorgendo all’interno del Parco 
dei Gelsi, la cui costruzione è le-
gata a doppio filo proprio a ini-
ziative come quella della sagra 
alpina, che permette la raccolta 
di fondi: «Grazie ai proventi di 
questa sagra  daremo un bello 
sprint ai lavori per terminare la 
nostra nuova casa - rivela Midali 
-. Un grazie va anche a tutti gli 
sponsor e le persone che, da 
sempre, ci danno una mano».
Diego Defendini

La sagra degli alpini fa il botto
e dà il via alle feste di Lallio

ne, equilibrio e resistenza, ma 
anche alla socializzazione con 
altri bambini della loro età. Il 
progetto Giovani Smart si inse-
risce in un contesto più ampio di 
attività volte a promuovere uno 
stile di vita sano e attivo tra i gio-
vani andando anche a contra-
stare il fenomeno del disagio 
giovanile. I bambini di Treviolo 
avranno così l’opportunità di 
trascorrere il loro tempo libero 
in modo sano e costruttivo, im-
parando anche l’importanza del 
gioco di squadra e dell’aiuto reci-
proco. L’obiettivo del progetto è 
anche quello di favorire la parte-
cipazione attiva dei giovani alla 
vita della comunità, attraverso 
la promozione del volontariato 
e dell’impegno sociale. I coach di 
quartiere, infatti, sono giovani 
volontari che hanno deciso di 
dedicare parte del loro tempo li-
bero a sostenere le attività orga-
nizzate per i bambini e ad aiuta-
re la comunità locale.
D. Def.

Treviolo

Un nuovo progetto 
promette di rendere il martedì 
pomeriggio dei bambini di Tre-
violo molto più divertente e di-
namico. Legato a doppio filo con 
il progetto Giovani Smart finan-
ziato dalla Regione Lombardia, 
il Comune di Treviolo e l’asso-
ciazione Coach di Quartiere in 
collaborazione con la cooperati-
va sociale Alchimia stanno dan-
do vita a una serie di attività ludi-
co-motorie gratuite per bambi-
ni dai 6 agli 11 anni, che si terran-
no tutti i martedì dalle ore 16.30 
alle ore 18 presso il parco Zanchi 
di Treviolo. L’iniziativa prevede 
l’organizzazione di attività ludi-
che e sportive per i bambini, gra-
zie anche alla partecipazione dei 
giovani volontari chiamati Coa-
ch di Quartiere. I bambini 
avranno la possibilità di parteci-
pare a giochi, sport e attività mo-
torie che contribuiranno allo 
sviluppo della loro coordinazio-

Volontari di quartiere
per far giocare i bambini 

remo traina

Un anno con la passe-
rella tra Ponte e Curno sul tor-
rente Quisa, un anno che ha dato 
uno slancio finora mai visto e da 
tempo atteso per la valorizza-
zione del basso corso del fiume 
Brembo. Esattamente nel corso 
della mattinata del 23 aprile 
2022, con il taglio del nastro uffi-
ciale alla presenza di numerosi 
cittadini e associazioni, le due 
amministrazioni comunali da-
vano compimento ad un sogno 
inseguito per tanti anni con 
l’apertura e l’intitolazione alla 
memoria di Cristina Rota e Car-
lo Sangalli: dodici mesi dopo il 
bilancio è già lusinghiero per il 
territorio, come dimostra la 
grande e costante frequentazio-
ne del ponticello e del percorso 
ciclopedonale Ponte-Curno-
Treviolo sia nei giorni feriali e 
soprattutto nei fine settimana e 
nelle festività. A piedi, di corsa, 
con il passeggino, in bici o in 
mountain bike: ogni giorno de-
cine e decine di persone di tutte 
le età percorrono la passerella 
tra Curno e Ponte ed entrano 
nell’ambiente rilassante del bas-
so corso del fiume Brembo a due 
passi dai centri urbani dell’hin-
terland di Bergamo. Partendo 
dall’ingresso dell’Isolotto in 500 
metri si arriva alla locale azienda 
agricola, in 1 km si raggiunge la 
Marigolda di Curno, in 2,5 km si 
giunge alla Roncola di Treviolo, 
in 7 km al Belvedere di Dalmine, 
in 10 km la passerella tra Osio 
Sopra e Filago, in 13 km al castel-
lo di Marne e viceversa. «Sem-
brano solo 25 metri – commenta 
il sindaco di Ponte Matteo Ma-
coli – ma la passerella, unita-
mente al resto delle opere rea-
lizzate su entrambe le sponde, 
ha rappresentato davvero una 

La passerella sul Quisa che collega Curno all’Isolotto  diventata meta di passeggiate nella natura

Curno. Primo bilancio a un anno dall’inaugurazione del ponticello 
sul Quisa verso Ponte. La soddisfazione dei sindaci Saccogna e Macoli

felice intuizione e ha cambiato 
profondamente nel giro di un 
anno il modo di rapportarsi e di 
vivere con questa parte del no-
stro territorio pregevole dal 
punto di vista naturalistico e che 
sta vivendo un positivo periodo 
di rilancio e riscoperta. Quello 
che per decenni è rimasto inac-
cessibile ora è nuovamente a di-
sposizione e piace a tutti: paral-
lelamente abbiamo avviato ne-
gli scorsi mesi anche alcuni lavo-
ri di contenimento delle specie 
infestanti e di pulizia del sotto-
bosco dell’Isolotto, finanziati da 
un Bando Cariplo, e continuere-
mo in sinergia con le associazio-
ni locali a promuoverne la valo-
rizzazione sostenibile».«Siamo 
orgogliosi di aver contribuito 
come Comune al rilancio del 

Parco del Brembo - afferma il 
sindaco di Curno Andrea Sacco-
gna - collaborando con Ponte al-
la realizzazione della nuova pas-
serella in  questo splendido per-
corso immerso nella natura: la 
pista ciclopedonale, inaugurata 
ormai un anno fa dalla prece-
dente amministrazione a cui va 
la nostra riconoscenza, è bella e 
funzionale, non a caso è sempre 
molto frequentata. I curnesi 
stanno riscoprendo quella che è 
senz’altro la zona naturalistica 
più bella del paese, e il nostro im-
pegno per il prossimo futuro è 
quello di renderla sempre più 
fruibile, manutenendo il verde e 
dotandola di piccoli servizi per i 
passanti». La passerella, proget-
tata dall’architetto Massimo 
Bernardelli, è stata realizzata a 

travi reticolari e lamelle metalli-
che sinuose: ogni elemento, a ec-
cezione del piano di calpestio, è 
in acciaio corten e questo mate-
riale si connota per l’ottima resi-
stenza alla corrosione degli 
agenti atmosferici. Il percorso 
ciclopedonale tra Curno e Tre-
violo è stato invece progettato 
dal geometra Eugenio Brembil-
la ed è stato realizzato in mate-
riale calcestre come previsto dai 
vincoli naturalistici della zona. 
È infine in corso di stesura il pro-
getto per ulteriori nuove opere 
di carattere naturalistico e ricre-
ativo sempre nel parco dell’Iso-
lotto, finanziate dal comune di 
Ponte San Pietro (750.000 euro) 
e da Regione Lombardia (1 mi-
lione): lavori nel 2024. 
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«La passerella ha cambiato
il volto al basso Brembo»

ponteranica
Ubriaco danneggia 
la casa dei vicini

Intervento dei carabinieri 
di Villa d’Almè e Zogno, 
ambulanza e sindaco Al-
berto Nevola sabato a Pon-
teranica, in via XXV Aprile, 
per un giovane con proble-
mi di alcolismo che a parti-
re dal pomeriggio ha dan-
neggiato la casa dei vicini 
lanciando coppi che hanno 
distrutto le finestre e il 
giardino e minacciando il 
proprietario ottantenne 
con un tagliasiepi. Per tut-
ta la giornata sono prose-
guiti gli episodi, creando 
apprensione tra il vicinato, 
fino a quando a notte fonda 
il giovane ha acconsentito 
a farsi trasportare all’ospe-
dale Papa Giovanni XXIII. 
I proprietari dell’abitazio-
ne danneggiata hanno 
sporto querela per dan-
neggiamento, minacce e  
violazione di domicilio.

 Valbrembo
Giovani, una serata 
sulla responsabilità

Una serata dedicata alla 
responsabilità per ricor-
dare che prima di ogni 
azione bisogna pensare e 
valutare profondamente le 
conseguenze del proprio 
gesto. È questo il senso del-
l’iniziativa organizzata dal 
Comune di Valbrembo, in 
programma domani (dalle 
20,30) presso l’auditorium 
di via don Milani. Durante 
l’evento interverranno an-
che l’avvocato Carlo Ciani 
e un rappresentante del 
Corpo dei Carabinieri. 
«Sarà un’occasione per di-
scutere con i giovani, e non 
solo, dell’importanza della 
responsabilità personale e 
delle conseguenze di ogni 
atto - ha spiegato Claudio 
Ferrini, sindaco di Val-
brembo -. Nella stessa se-
rata consegneremo una 
copia della Costituzione ai 
nati nel 2005, diciottenni 
quest’anno, e un voucher 
che permetterà loro di visi-
tare gratuitamente la 
splendida Accademia Car-
rara di Bergamo».

Quartiere Baio

Con l’avvio del mese di 
maggio, pulsa di nuova vita il 
santuario della Madonna Nera 
a Gorle, nel quartiere Baio, po-
sto in una bellissima cornice di 
verde e di pace. 

In questo mese di maggio, la 
Messa viene celebrata alle 18 
nei giorni da lunedì a venerdì (al 
giovedì anche alle 9). Ogni gio-
vedì adorazione eucaristica dal-
le 9,30 alle 12 e dalle 15 alle 17,30. 
Prosegue anche la recita del Ro-
sario in varie zone del paese di 
giovedì sempre alle 20,30: l’11 
maggio nel parco delle Fontane, 
il 18 in oratorio e il 25 al cimite-
ro. In caso di maltempo sarà re-
citato in chiesa parrocchiale. 

Il santuario, di piccole di-
mensioni, fu voluto dai residen-
ti del quartiere Baio. La propo-
sta venne accolta dall’allora 
parroco don Aldo Morandi. 
Progettato dall’architetto Vito 
Sonzogni, venne costruito gra-
zie alla generosità di fedeli, be-
nefattori, volontari e consacra-
to il 7 settembre 1997 dall’allora 
vicario generale monsignor Li-
no Belotti. 

La dedicazione alla Madon-
na Nera maturò come ricordo 
dell’Anno mariano indetto dieci 
anni prima da Giovanni Paolo 
II e in omaggio al Pontefice. 
Nell’interno è esposta una 
grande immagine della Madon-
na Nera, dipinta da un artista 
polacco.
Carmelo Epis

Mese mariano
al santuario
della Madonna
Nera di Gorle

Il santuario della Madonna Nera


